






DOGANE



1. Sentenza 93/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Chiti

Intitolazione:
1. TRIBUTI DOGANALI – valore delle merci – valore di
transazione – inattendibilità – ricorso al metodo del valore di
transazione delle merci similari – legittimità.

2. TRIBUTI DOGANALI – ricorso al metodo del valore di
transazione delle merci similari – sistema “M.E.R.C.E.” –
applicabilità.

3. TRIBUTI DOGANALI – rappresentante indiretto –
responsabilità solidale con l’importatore - sussistenza

Massima:
1. Nel caso in cui il valore imponibile delle merci importate risulti
inattendibile (come nel caso in cui l’Ufficio sospetti una sottofatturazione
della merce rispetto al valore reale) l’Autorità Doganale può
legittimamente non applicare il metodo della determinazione del valore
previsto dall’art. 29 del C.D.C. (ossia il “valore di transazione”) per far
ricorso ad uno dei criteri di determinazione previsto dall’art. 30 CDC tra
cui quello del “valore di transazione delle merci similari”.

2. Quando l’Autorità doganale abbandona il metodo del valore di
transazione può determinare il valore in dogana delle merci importate
attraverso il sistema informatico “M.E.R.C.E.”. Tale sistema deve ritenersi
attendibile in quanto, sulla base dei dati raccolti nelle numerose transazioni
avvenute nel territorio nazionale, consente di determinare il valore medio
delle transazioni per un determinato settore delle merci importate.

3. In caso di rappresentanza indiretta, il rappresentante è solidalmente
responsabile con l’importatore, dal momento che la dichiarazione in
dogana è resa per conto altrui ma in nome proprio con la conseguenza
che, analogamente a quanto avviene per la rappresentanza “civilistica”,
gli effetti della dichiarazione di riflettono anche sul dichiarante.
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2. Sentenza 95/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Zanoni

Intitolazione:
TRIBUTI DOGANALI – recupero dazi – termine – tre anni –
fatto previsto come reato – proroga del termine – “notitia
criminis” – necessità

Massima:
Qualora l’obbligazione doganale sorga a seguito di un atto che, nel
momento in cui è stato commesso, era perseguibile penalmente, la
comunicazione al debitore può essere effettuata anche dopo la scadenza
del termine di tre anni dalla data in cui è sorta l’obbligazione
doganale; ai fini dell’applicazione di tale proroga non è sufficiente
l’esistenza di un fatto (astrattamente) perseguibile penalmente
occorrendo la formulazione di un’ipotesi di reato sulla base di una
“notitia criminis” che riguardi il soggetto destinatario dell’accertamento
e non altri soggetti comunque allo stesso collegati.
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3. Sentenza 2/6/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Di Mattei, Relatore: Teppati

Intitolazione:
DAZI DOGANALI– Dazi antidumping – Certificato origine
merci - Paese esportatore – Omesso controllo - Paese
importatore – Omesso controllo – Periodi pregressi –
Importazioni quantità notevoli – Merci stesso tipo – Attività
accertativa – Rettifica dazi – Mancata contestazione - Buona
fede importatore - Sussiste – Illegittimità pretesa – Consegue

Massima:
E’ illegittima l’applicazione dei dazi antidumping qualora le autorità
doganali dei paesi esportatori ed importatori non abbiamo
adeguatamente verificato l’origine della merce e sussista inoltre la
buona fede del soggetto importatore qualora questi abbia importato nei
periodi pregressi notevoli quantità della medesima merce senza subire
contestazioni (Nel caso di specie la contribuente risultava destinataria
nell’anno d’imposta 2005 di un avviso di rettifica per avere immesso
in libera pratica nella Comunità europea prodotti tessili con certificato
di origine rilasciato erroneamente dalle autorità malesi in ordine a
merce di probabile provenienza cinese, già importata peraltro già
importata in notevoli quantità in periodi passati senza contestazione
alcuna).
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4. Sentenza 32/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Cardino, Relatore: Chiti

Intitolazione:
TRIBUTI DOGANALI – valore della merce – vendite
successive – valore determinato sulla prima vendita -
condizioni

Massima:
Nel caso di più vendite successive, la determinazione del valore della
merce può essere effettuata sulla vendita anteriore a condizione che sia
provato che la vendita è stata conclusa sin dall’inizio per l’esportazione
verso uno stato membro: al riguardo, deve quindi essere provato che le
merci sono state prodotte nel rispetto delle caratteristiche comunitarie,
che i marchi apposti sulle stesse facciano escludere una destinazione
diversa e che siano state ordinate da un intermediario con l’impegno di
spedirle nel territorio comunitario.
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5. Sentenza 12/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Delucchi, Relatore: Teppati

Intitolazione:
IVA – deposito doganale – regime agevolato di cui all’art. 50-
bis d.p.r. n. 633/1972 – introduzione fisica della merce -
necessità

Massima:
Ai fini dell’applicazione del regime di esenzione dell’IVA
all’importazione, previsto dall’art. 50-bis d.p.r. n. 633/1972, non è
sufficiente la mera presa in carico documentale della merce, essendo al
contrario necessario la sua introduzione fisica nel deposito IVA in
quanto volta a consentire all’Amministrazione finanziaria di svolgere
le attività di controllo previste dalla indicata disposizione.
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6. Sentenza 35/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Delucchi, Relatore: Teppati

Intitolazione:
IMPOSTE DOGANALI – tariffa doganale – personaggi
Disney – note esplicative della nomenclatura combinata –
figure “umanoidi” – riconducibilità – sussiste

Massima:
Ai fini dell’applicazione della tariffa doganale, i giocattoli
rappresentanti i personaggi Disney non sono riconducibili alla voce
tariffaria propria dei “giocattoli raffiguranti animali o soggetti non
umani”, bensì alla voce tariffaria relativa alle figure “umanoidi”, cioè
quelle figure che, secondo le “Note esplicative della nomenclatura
combinata” della Comunità europee, “rappresentano per esempio
personaggi di film, fiabe o fumetti, indiani, astronauti o soldati, senza
parti mobili e senza indumenti staccabili, fissati su un supporto, un
piedistallo o una base simile, che consente alle figurine di mantenere
la posizione senza sostegno”: tale qualificazione è giustificata dal fatto
che i personaggi della Disney presentano caratteristiche che li rendono
affini ad esseri umani, in quanto parlano, ragionano, camminano in
posizione eretta, sono dotati di mani ed indossano vestiti.
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7. Sentenza 37/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Delucchi, Relatore: Teppati

Intitolazione:
DAZI DOGANALI – Importazione giocattoli raffiguranti
animali o soggetti non umani – Inquadramento Voce
Doganale 95030049990 – Esclusione - Classificazione “figure
umanoidi”– Inquadramento Voce Doganale 9503009500 –
Consegue - Regolamento CEE n. 2913/92 del Consiglio del 12
ottobre 1992 (“Codice Doganale Comunitario”)

Massima:
Ai fini della corretta corresponsione del dazio doganale i giocattoli
importati dalla Cina e raffiguranti le figure di Topolino (topo),
Gambadilegno (gatto), Zio Paperone (papero), Pippo e Pluto (cani) e
Archimede (gallo) non riproducendo fattezze di animali devono essere
ricondotti alla categoria degli “umanoidi” che riproducono fattezze
umane e in quanto tali assolvere il dazio del 4,7 per cento (Nel caso di
specie, la ricorrente risultava destinataria di un atto di contestazione
sanzioni per errata corresponsione di dazio doganale in relazione
all’importazione avvenuta in data 15 gennaio 2009 di prodotti
originariamente dichiarati quali giocattoli ma in realtà appartenenti
alla categoria degli “umanoidi”, ovvero di personaggi di Walt Disney
che, ancorché raffiguranti animali, riproducono fattezze umane).
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8. Sentenza 70/11/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Proto, Relatore: Locci

Intitolazione:
1. TRIBUTI DOGANALI – art. 221 CDC – obbligazione
doganale – termine – tre anni – proroga – atto perseguibile
penalmente – astratta configurabilità – sussiste.
2. TRIBUTI DOGANALI – art. 220 CDC – contabilizzazione
a posteriori – condizioni – errore dell’Autorità doganale –
comportamento attivo - necessità

Massima:
1.Ai sensi dell’art. 221 C.d.C., la comunicazione al debitore
dell’importo dovuto può anche avvenire dopo il termine di tre anni
dalla data in cui è sorta l’obbligazione doganale se la mancata
percezione del dazio è dovuta a causa di un atto perseguibile
penalmente; al fine dell’applicazione di tale disposizione è sufficiente
la possibilità che l’atto stesso sia qualificabile come illecito penale (nella
specie, la notitia criminis era comunque stata effettuata nel termine
triennale).

2. In base all’art. 220, par. 2, C.d.C., non si procede alla
contabilizzazione a posteriori se, unitamente alle altre condizioni
previste dalla disposizione, la mancata contabilizzazione deriva da un
errore delle stesse Autorità doganali: tale errore, per essere rilevante ai
fini della disposizione, deve risultare da un comportamento attivo delle
autorità doganali, non essendo configurabile nel caso in cui le autorità
siano state tratte in inganno dalle false dichiarazioni sull’origine dei
prodotti rese dall’esportatore.
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9. Sentenza 1/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Quatraro, Relatore: Giusti

Intitolazione:
DOGANE – soggettività all’imposta – coinvolgimento ad una
frode internazionale – mancata dimostrazione del
compimento di operazioni doganali – soggettività –
esclusione.

Massima:
E’ soggetto passivo dell’obbligazione doganale il contribuente che
essendo titolare della merce oggetto di scambio è il diretto debitore, o che
è comunque solidalmente tenuto con il debitore avendo posto in essere
operazioni di importazione od esportazione della merce: pertanto, se
manca la prova che l’accertato coinvolgimento di un soggetto ad una
frode internazionale abbia implicato il compimento di operazioni
doganali, tale soggetto non può comunque essere considerato soggetto
passivo dell’imposta.
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10. Sentenza 21/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Fenizia, Relatore: Bruni

Intitolazione:
IMPOSTE DOGANALI – Reg. n. 2913/92 CEE –
rappresentanza indiretta - responsabilità solidale tra il
dichiarante e colui per conto del quale è stata presentata la
dichiarazione - sussistenza.

Massima:
In materia doganale, ai sensi del Reg. n. 2913/92/CEE, nell’ambito
di una rappresentanza indiretta, esiste una responsabilità solidale tra
il soggetto rappresentato, per conto del quale viene presentata in
dogana la dichiarazione, ed il dichiarante, che ha agito in nome
proprio ma per conto altrui. Analogamente, è prevista comunque la
sussistenza di un’obbligazione doganale tra lo spedizioniere doganale
dichiarante in nome proprio ed il proprietario della merce oggetto di
importazione.
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11. Sentenza 49/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Quatraro, Relatore: Silvano

Intitolazione:
1. DOGANE – fattispecie astrattamente qualificabile come
reato – accertamento - oltre il termine triennale - legittimità.

2. DOGANE – buona fede dell’importatore – certificato di
origine preferenziale della merce – dovere di diligenza -
necessità

Massima:
1. In tema di diritti doganali, il loro recupero può avvenire oltre il
termine di decadenza triennale qualora la mancata determinazione del
dazio sia dovuta a causa di atto perseguibile penalmente; a tal fine,
non è necessario attendere la sentenza penale di condanna, essendo
sufficiente che l’atto integri una fattispecie astrattamente prevista come
reato.

2. L’importatore non è esentato dalla responsabilità per l’adempimento
dell’obbligazione doganale facendo affidamento sulla validità del
certificato preferenziale in quanto accettato dall’Autorità doganale:
spetta infatti all’importatore dimostrare di aver agito con diligenza per
assicurare il rispetto di tutte le condizioni per il trattamento
preferenziale.
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12. Sentenza 22/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto

Intitolazione:
TRIBUTI DOGANALI – accertamento – garanzie del
contribuente sottoposto a verifiche - contraddittorio – poteri
degli Uffici – rispetto Statuto dei diritti del contribuente –
sussistenza.

Massima:
In materia di accertamento di tributi doganali, non costituisce
violazione dello Statuto dei diritti del contribuente l’emissione
dell’avviso di accertamento suppletivo prima della scadenza del termine
di sessanta giorni previsto dall’art. 12, c. 7, L. n. 212/2000: infatti,
se l’Ufficio procede ad accessi, ispezioni e verifiche, al contribuente si
applicano le garanzie previste dall’art. 52, d.p.r. n. 633/1972
applicabile ai tributi doganali per espresso richiamo dell’art. 11 d.lgs.
n. 374/1990; se l’Amministrazione non si avvale di tale mezzo
istruttorio, il sistema doganale è comunque rispettoso dei criteri dettati
dallo Statuto dei diritti del contribuente a tutela del contraddittorio,
avendo previsto una serie di garanzie peculiari per il contribuente,
quale la contestazione amministrativa, la compilazione di un apposito
verbale che raccolga le osservazioni ed i motivi di reclamo del
contribuente ai fini della successiva controversia doganale.
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13. Sentenza 36/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Mignone, Relatore: Mazza

Intitolazione:
DAZI DOGANALI – cavi d’acciaio - buona fede
dell’importatore – paese esportatore – Corea del Sud – paese
produttore – Cina - dazi antidumping – certificati di origine
della merce - diligenza dell’importatore – importatore
“medio” – necessità

Massima:
La buona fede dell’importatore non lo esime dalla sua responsabilità
per l’adempimento dell’obbligazione doganale essendo egli il
dichiarante della merce importata, quand’anche scortata da certificati
inesatti o falsificati a sua insaputa. Ai fini della buona fede, il
comportamento dell’importatore va valutato alla stregua
dell’importatore medio che sa, o dovrebbe sapere, che nel settore in cui
commercia il trattamento daziario può variare in misura considerevole
a seconda del paese d’origine della merce importata (fattispecie in cui
il contribuente aveva importato cavi d’acciaio da un esportatore della
Corea del Sud il quale, a sua volta, li aveva acquistati dal Paese di
origine, ossia dalla Cina, destinatario di misure antidumping; per
giustificare la sua buona fede, il contribuente aveva allegato alla
documentazione presentata in dogana il certificato di origine della
merce rilasciato dalla Camera di Commercio Coreana).
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14. Sentenza 37/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
La Spezia - Presidente: Grandinetti, Relatore: Del Medico

Intitolazione:
1. DAZI DOGANALI – obbligazione doganale - termine per
l’invio della comunicazione – obbligazione sorta a seguito di
atto penalmente perseguibile – invio della comunicazione
oltre il triennio – legittimità.

2. DAZI DOGANALI – responsabilità dello spedizioniere
doganale – consapevolezza della frode – affidamento nel
certificato di origine della merce rilasciato dall’autorità del
paese extracomunitario –mancata individuazione della frode
da parte dell’autorità italiana – inconfigurabilità.

Massima:
1. Ai sensi dell’art. 221 del Codice doganale comunitario, la
comunicazione al debitore può essere inviata oltre tre anni dalla data
in cui è sorta l’obbligazione doganale qualora l’obbligazione doganale
sia sorta a seguito di un atto che, nel momento in cui è stato commesso,
era penalmente perseguibile.

2. Affinché lo spedizioniere doganale possa essere considerato
coobbligato al pagamento dei dazi ai sensi dell’art. 221, c. 1, punto 3,
è necessario che sia chiaramente provato che costui era a conoscenza
della falsità dei dati esposti nella dichiarazione doganale. Al riguardo,
non può essere considerato a conoscenza della frode lo spedizioniere
che abbia fatto affidamento sull’autenticità del certificato di origine
della merce rilasciato dal Ministero dell’Industria del paese
extracomunitario esportatore, tanto più che la falsità non è stata
rilevata neppure dal Ministero dell’Industria Italiano che ha rilasciato
il permesso ad importare.
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15. Sentenza 51/3/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Pellegrini, Relatore: Trucco

Intitolazione:
Ditta acquirente di merce all'estero con contestuale vendita
ad altra ditta che importava a dazio agevolato con successiva
rivendita a prezzo maggiorato all'originario acquirente –
Verbale di revisione della dichiarazione doganale per abuso
di diritto – Illegittimità, non essendo ravvisabile indebito
risparmio d'imposta, trattandosi di operazioni commerciali
non vietate e sorrette da valide ragioni economiche.

Massima:
Disattendendo precedente orientamento, la Commissione ha ritenuto
che l' acquisto di merce allo stato estero e contestuale vendita ad altra
ditta che, a sdoganamento avvenuto, rivende la stessa merce
all'originario acquirente, costituisce negozio a scopo di lucro, non
vietato dalle disposizioni comunitarie e nazionali. In alternativa, la
ditta importatrice avrebbe potuto cedere i certificati conferenti il diritto
di importare a dazio agevolato con successiva rivendita a prezzo
maggiorato, in neutralità fiscale delle transazioni. Rilevato che
l'Agenzia delle Dogane non ha assolto l’ onere di provare, l'esistenza di
un disegno elusivo, va esclusa la ravvisabilità dell'abuso del diritto.
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IMPOSTA DI BOLLO



1. Sentenza 52/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Picozzi, Relatore: Lomazzo

Intitolazione:
Imposta di bollo - Atto di cessione gratuita di nuda proprietà
da genitore a figlio in attuazione di accordo contenuto in
sentenza dichiarativa di scioglimento del matrimonio –
Regime agevolativo di cui all'art.19 L. 74/87 – Compete.

Massima:
Richiamate le sentenze n. 154/99 della Corte Costituzionale e n.
11458 del 30/5/2005 della Corte di Cassazione, si è ritenuta compresa
nell'ambito applicativo della L. 74/87 la cessione gratuita della
proprietà di immobili dal padre al figlio in attuazione dell’ accordo
contemplato nella sentenza divorzile, in quanto connessa con la
regolazione dei complessivi rapporti economici tra gli ex coniugi volti
ad esplicare effetti favorevoli per la prole, visti i doveri di
mantenimento gravanti sui genitori.
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2. Sentenza 37/2/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Schito, Relatore: Caputo

Intitolazione:
IMPOSTA DI BOLLO - Richiesta di trascrizione di
impugnazione di acquisti per causa di morte -

Massima:
E' dovuta, l'imposta di bollo non avendo l'atto di trascrizione natura
procedimentale , ai sensi dell'ari. 18 DPR 115/2002 sulle spese di
giustizia, né legame funzionale rispetto all'adozione del provvedimento
finale del giudice.La nota di trascrizione dell'atto di impugnazione di
acquisti per causa di morte non ha natura processuale né collegamento
funzionale con il provvedimento del giudice, costituendo invece un
onere per la parte che promuove l'azione al fine di opporre ai terzi gli
effetti dell'eventuale pronuncia favorevole del giudice. E' perciò
soggetta all'imposta di bollo.
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IMPOSTA SULLE DONAZIONI



1. Sentenza 10/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente e relatore: Torti

Intitolazione:
IMPOSTA SULLE DONAZIONI – accertamento – “abuso del
diritto” – fondazione – società partecipata deputata
all’esercizio di attività commerciale – soggetto interposto -
vantaggio economico – esenzione dall’imposta sulle
donazioni – sussistenza - fattispecie - ragioni economiche non
meramente marginali - assenza

Massima:
E’ da considerarsi “abusiva” l’acquisizione di una società, da parte di
una fondazione, che sia specificamente deputata allo svolgimento di
attività commerciali riconducibili alla fondazione stessa, se ed in
quanto diretta al perseguimento del risparmio fiscale rappresentato
nella fruibilità, da parte della fondazione, dell’esenzione dall’imposta
sulle donazioni sulle liberalità ricevute, a fronte di ragioni economiche
del tutto marginali (nella specie, il carattere abusivo dell’operazione
era circostanziato dal fatto che la fondazione aveva realizzato solo
alcuni dei propri fini statutari, intratteneva stretti rapporti con società
commerciali, godeva degli utili prodotti dalla società partecipata ed
aveva finanziato l’acquisto da parte della società “interposta” di un
immobile con finanziamenti infruttiferi iscritti in conto capitale. La
fondazione eccepiva che l’aver concentrato l’esercizio di attività
commerciali in un soggetto autonomo assolveva alla ragione economica
di tenere indenne la fondazione stessa da tutte le vicende negative e
pregiudizievoli legate allo svolgimento di attività commerciali. La
Commissione non ha tuttavia ritenuto predominanti tali ragioni
affermando che «per rendere impermeabile il patrimonio della
fondazione dalle vicende commerciali operative è del tutto sufficiente
attenersi ad una chiara e corretta gestione senza arrivare ad una
“segregazione” giuridica del medesimo patrimonio”).
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IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ



1. Sentenza 83/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ – base di determinazione
del tributo – superficie sul quale è contenuto il messaggio –
esenzione – cabina fotografica – insegna – superficie inferiore
a 5 metri quadrati – dimostrazione – necessità – contribuente
- incombenza

Massima:
L’imposta sulla pubblicità si determina in base alla superficie della
“minima figura piana geometrica” in cui è circoscritto il mezzo
pubblicitario indipendentemente dal numero di messaggi in esso
contenuti; pertanto l’unica base di determinazione del tributo è
rappresentata dalla superficie del mezzo pubblicitario utilizzato.
Conseguentemente, ai fini dell’applicazione dell’esenzione di cui all’art.
17, comma 1-bis d.lgs. n. 507/93 (che esenta da imposta sulla
pubblicità le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione
di beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività,
di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati) il contribuente dovrà
sempre dimostrare che la superficie su cui è apposto il messaggio
contestato è comunque inferiore al detto limite di 5 metri quadrati
(fattispecie in tema di cabine fotografiche).
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2. Sentenza 3/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – Imposta sulla pubblicità – omessa
denuncia – presunzione di effettuazione della pubblicità –
decorrenza – contenuto dell’avviso di accertamento.

Massima:
In tema di imposta sulla pubblicità, l’avviso di accertamento non deve
riportare il periodo di effettiva esposizione del mezzo pubblicitario
oggetto di imposizione: infatti, qualora venga omessa la presentazione
della dichiarazione, la pubblicità si presume effettuata, in ogni caso,
con decorrenza dal primo gennaio dell’anno in cui è stata accertata,
operando tale presunzione, per tutte le altre ipotesi, dal primo giorno
del mese in cui è stato effettuato l’accertamento.
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3. Sentenza 4/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – Imposta sulla pubblicità – notificazioni
– persone giuridiche – assenza nel Comune della sede legale
– provata l’esistenza nel Comune di altra sede, ufficio o
azienda – equiparazione – validità della notifica.

Massima:
In tema di tributi locali, qualora nel Comune interessato la persona
giuridica non abbia il domicilio fiscale, è comunque valida la notifica
di un atto che sia effettuata presso ogni altra sede, ufficio o azienda di
cui sia noto l’indirizzo nel Comune interessato, in quanto tali luoghi
sono equiparati alla sede legale (nella specie, il Comune di Genova
aveva notificato un atto di irrogazione di sanzioni, relativo all’imposta
sulla pubblicità, non presso la sede legale della Società, situata a
Napoli, bensì ad un indirizzo all’interno del proprio territorio in
corrispondenza del quale la Società risultava svolgere la propria
attività, così come dimostrato anche dall’avvenuto pagamento della
TIA per tali superfici. Fattispecie conforme a Cass., 29/07/2009, n.
17590).
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IMPOSTA DI SUCCESSIONE



1. Sentenza 1/6/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona, Presidente: Piazza, Relatore: Glendi

Intitolazione:
IMPOSTA DI SUCCESSIONE - Rettifica del valore
dichiarato di immobile in base a rendita attribuita
dall'Agenzia del Territorio ma annullata dal C.T.P. Con
sentenza impugnata presso la C.T.R. - Illegittimità.

Massima:
L'annullamento della rendita accertata dall'Agenzia del Territorio in
forza di sentenza della C.T.P. , confermativa della rendita proposta,
impedisce all'ufficio di rettificare in base alla rendita accertata il valore
dell'immobile dichiarato dall'erede nella denuncia di successione, sia
pure per impedire il decorso dei termini di accertamento, non rilevando
che la sentenza della C.T.P. fosse stata impugnata presso la C.T.R. ( che
peraltro aveva poi confermato la sentenza di l° grado).
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IMPOSTA SUL REDDITO



1. Sentenza 78/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
IMPOSTE SUI REDDITI – operazioni soggettivamente
inesistenti – costi sostenuti per il compimento di atti illeciti
– indeducibilità – costi sostenuti per la commercializzazione
di beni – deducibilità – sussiste.

Massima:
Per effetto del D.l. n. 16/12, non sono deducibili i costi e le spese dei
beni e delle prestazioni di servizio direttamente impiegati per il
compimento di atti illeciti; pertanto, anche nel caso in cui sia contestata
l’emissione di fatture per operazioni soggettivamente inesistenti, è
comunque lecita la deduzione dei costi sostenuti per l’acquisto dei beni
destinati ad essere commercializzati.
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2. Sentenza 87/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
IRPEF – cancellazione dall’anagrafe dei residenti – residenza
all’estero – Principato di Monaco – paradiso fiscale –
residenza in italia – presunzione – centro di interessi
economici ed affettivi – dimostrazione – necessità.

Massima:
In forza dell’art. 2, comma 2-bis, d.p.r. n. 917/1986, il cittadino
italiano che si sia cancellato dall’anagrafe della popolazione residente
per trasferirsi nel Principato di Monaco, si considera comunque
residente in Italia a meno che dimostri che la sussistenza di un
prevalente centro di interessi affettivo – economico nel Paese estero
(nella specie, sebbene il contribuente avesse dimostrato di dimorare
periodicamente all’estero, la Commissione ha ritenuto che il “centro
degli interessi economici ed affettivi” dovesse comunque essere ravvisato
in Italia alla luce del fatto che i familiari del contribuente risiedevano
in Italia nello stesso indirizzo presso il quale il contribuente ha
individuato il proprio domicilio fiscale con la dichiarazione dei redditi,
che il contribuente era amministratore e liquidatore di una società
italiana, che aveva stipulato numerosi contratti di assicurazione in
Italia e che non aveva dato convincenti prove in relazione a redditi
prodotti, percepiti e dichiarati all’Estero).
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3. Sentenza 88/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Barabino

Intitolazione:
1. IRPEF – “incentivo all’esodo” – rimborso somme
erroneamente trattenute – termine per poter chiedere il
rimborso - art. 38 d.p.r. n. 602/1973 – applicabilità.

2. IRPEF – “incentivo all’esodo” – termine di decadenza per
la presentazione dell’istanza di rimborso – decorrenza - dalla
sentenza della Corte di Giustizia che ha dichiarato
incompatibile la normativa interna col diritto dell’unione –
sussistenza.

Massima:
1. La richiesta di rimborso delle ritenute IRPEF effettuate, come
sostituto di imposta, ai sensi dell’art. 23 del DPR 600/1973, da un
datore di lavoro diverso dall’Amministrazione dello Stato, sulle somme
a vario titolo corrisposte al dipendente, trova la sua disciplina esclusiva
nell’art. 38 DPR 602/1973 che opera in tutte le ipotesi di inesistenza,
anche parziale, dell’obbligazione tributaria, tanto se l’errore si riferisca
al versamento, quanto nel caso in cui l’errore cada sull’an o sul
quantum del tributo.

2. Qualora il contribuente abbia scontato la tassazione ordinaria in
luogo di quella agevolata prevista per le ipotesi di “incentivo all’esodo”,
il termine di decadenza per poter proporre la relativa istanza di
rimborso decorre dal 16 gennaio 2008, data in cui la Corte di
Giustizia ha dichiarato incompatibile con il diritto comunitario la
disciplina nazionale.
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4. Sentenza 90/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Barabino

Intitolazione:
IMPOSTE SUL REDDITO – reddito di impresa –
accertamento – perdite sui crediti – operatori stranieri –
insolvenza – deducibilità – dichiarazione di insolvenza del
debitore – necessità – esclusione.

Massima:
In tema di imposte sui redditi, non è necessario, al fine di ritenere
deducibili le perdite su crediti, che il creditore fornisca la prova di
essersi positivamente attivato per conseguire una dichiarazione
giudiziale dell’insolvenza del debitore estero e, quindi,
l’assoggettamento di costui ad una procedura concorsuale, essendo
invece sufficiente che tali perdite risultino documentate in modo certo
e preciso.
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5. Sentenza 94/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Moraglia, Relatore: Chiti

Intitolazione:
IRPEF – cessione di area suscettibili di utilizzazione
edificatoria – plusvalenza – vincolo di in edificabilità –
intento speculativo – assenza – imponibilità esclusione.

Massima:
L’art. 81 t.u.ir. prevede la tassazione delle plusvalenze realizzate
mediante cessione a titolo oneroso di terreni suscettibili di utilizzazione
edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della
cessione; non è quindi tassabile la cessione di un’area gravata da
vincolo dell’inedificabilità preordinata all’esproprio non essendo
ravvisabile in tale cessione alcun intento speculativo.
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6. Sentenza 42/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Cardino, Relatore: Chiti

Intitolazione:
IRPEF – dipendenti Consorzio Autonomo Porto - pensione
integrativa – disciplina D.lgs. n. 124/93 – applicabilità -
ritenuta – sull’intero ammontare – esclusione – sull’87,50% -
sussiste.

Massima:
A tutti i trattamenti pensionistici complementari esistenti alla data di
entrata in vigore della L. n. 421/92 è applicabile la disciplina di cui
al D.lgs. n. 124/93 che considera “integrative” tutte le forme
pensionistiche complementari aventi la funzione di assicurare più
elevati livelli di coperture previdenziali. Pertanto le prestazioni
corrisposte dal fondo integrativo di previdenza gestito dall’Inps a carico
del Consorzio Autonomo del Porto di Genova costituiscono reddito per
l’87,50 dell’ammontare corrisposto.
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7. Sentenza 42/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Cardino, Relatore: Chiti

Intitolazione:
IRPEF – ritenute – rimborso – termine di decadenza –
quarantotto mesi – sussiste.

Massima:
Il rimborso delle ritenute Irpef è assoggettato al termine di decadenza
di quarantotto mesi previsto dall’art. 38 d.p.r. n. 602/1973.
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8. Sentenza 49/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Cardino, Relatore: Pennucci

Intitolazione:
IRPEF – ritenute – rimborso – termine di decadenza –
quarantotto mesi – applicabilità.

Massima:
Il rimborso delle ritenute Irpef è assoggettato al termine di decadenza
di quarantotto mesi previsto dall’art. 38 d.p.r. n. 602/1973.
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9. Sentenza 49/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Cardino, Relatore: Pennucci

Intitolazione:
IRPEF – dipendenti Consorzio Autonomo Porto - pensione
integrativa – ritenuta – sull’intero ammontare – esclusione –
sull’87,50% - trattamento erogato da enti di cui alla L. n.
70/1975 – distinzione con enti non previsti dalla L. n. 70/1975
– insussistenza.

Massima:
Le forme pensionistiche complementari, comunque erogate in forma di
trattamento periodico ai sensi del D.lgs. n. 124/1993, costituiscono
reddito per l’87,50 dell’ammontare corrisposto, senza alcuna
distinzione tra prestazioni pensionistiche erogate da enti previsti dalla
l. n. 70 del 1975 da quelle erogate da enti non previsti dalla suddetta
normativa (nella specie, è stato riconosciuto il rimborso della maggiore
imposta trattenuta a dipendenti del Consorzio Autonomo del Porto di
Genova sulla pensione erogata dallo specifico fondo gestito dall’Inps).
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10. Sentenza 66/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente e relatore: Caputo

Intitolazione:
IRPEF – maggiorazioni di prezzo – rilevanza – disposizioni
di legge o clausole contrattuali – appalti pubblici – varianti in
corso d’opera – riserva – mancata approvazione da parte della
stazione appaltante – incertezza - maggiorazione di prezzo –
configurabilità - esclusione.

Massima:
Le “maggiorazioni di prezzo” che, ai sensi dell’art. 93, c. 2, tuir,
assumono rilevanza reddituale, finché non sono definitivamente
stabilite, in misura non inferiore al 50%, sono quelle richieste in
applicazione di disposizioni di legge o di clausole contrattuali,
caratterizzate cioè dall’essere certe; pertanto, in materia di appalti
pubblici, non costituiscono “maggiorazioni di prezzo” le richieste di
maggiori corrispettivi avanzate dall’appaltatore in relazione a varianti
progettuali eseguite in corso d’opera, in quanto, finché non sono
espressamente riconosciute ed accettate dalla stazione appaltante, non
costituiscono poste patrimoniali certe nell’“an” (tanto più che, nella
specie, la contribuente aveva prodotto documentazione attestante il
contenzioso esistente per il riconoscimento del diritto alla corresponsione
degli importi relativi a tali riserve).
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11. Sentenza 67/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente e relatore: Caputo

Intitolazione:
IRPEF – cambi da valutazione – attività e passività – fine
esercizio – rilevanza fiscale – esclusione.

Massima:
Gli oneri ed i proventi scaturiti dall’adeguamento delle attività e delle
passibilità in valuta al cambio di fine esercizio non sono fiscalmente
rilevanti.
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12. Sentenza 72/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Cardino, Relatore: Averoldi

Intitolazione:
IRPEF – cessione di terreni – edificabilità – vincolo di
destinazione – preclusione al privato di costruire –
plusvalenza – tassabilità – non sussiste.

Massima:
Non è tassabile la plusvalenza realizzata in occasione della cessione di
un terreno supposto dall’Ufficio edificabile, in quanto la presenza di un
vincolo di destinazione di una zona (nella specie, destinata ad area da
gioco, uso speciale di pubblico interesse, parco urbano) impedisce la
qualificazione di tale area come “suscettibile di attività edificatoria”
dal momento che proprio la sussistenza di tale vincolo preclude al
privato tutte quelle forme di trasformazione del suolo che sono
riconducibili alla nozione tecnica di “edificazione”.
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13. Sentenza 15/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Delucchi, Relatore: Teppati

Intitolazione:
IMPOSTE DIRETTE – circolo ippico – ente di tipo
associativo – qualificazione – ente non commerciale – attività
senza scopo di lucro – dimostrazione – necessità.

Massima:
Affinché un circolo ippico possa usufruire della disciplina prevista per
gli enti non commerciali è necessario che abbia agito senza scopo di
lucro: a tale fine, deve essere dimostrato, ad esempio, il rispetto delle
finalità statutarie, l’accesso da parte dei soci ad un certo numero di
prestazioni gratuite, il pagamento di corrispettivi inferiori ai valori di
mercato; al contrario, in assenza di adeguate spiegazioni da parte del
contribuente, è indice dello svolgimento di un’attività commerciale la
costituzione, all’interno del circolo, di una scuola di equitazione per
cui siano stati impiegati le stesse aree e gli stessi istruttori del circolo,
la mancata predisposizione di un valido rendiconto, il mancato rispetto
delle regole relative alla tenuta delle assemblee.
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14. Sentenza 28/11/2012 Commissione Tributaria Regionale
della Liguria – Presidente: Spirito, Relatore: Locci

Intitolazione:
IRPEF – pensione integrativa – ritenuta – sull’intero
ammontare – esclusione – sull’87,50% - trattamento erogato
da enti di cui alla L. n. 70/1975 – distinzione con enti non
previsti dalla L. n. 70/1975 – insussistenza – rimborso –
termine – decadenza – art. 38 d.p.r. n. 602/1973 – esclusione
– inesistenza obbligazione tributaria - indebito oggettivo –
termine di prescrizione decennale – applicabilità.

Massima:
Qualora non esista alcuna norma impositiva alla luce della quale
configurare un’obbligazione tributaria, il termine per il contribuente
per poter domandare il rimborso di quanto versato non è quello
decadenziale di cui all’art. 38, d.p.r. n. 602/1973, riferibile solamente
all’inesistenza di un obbligo di versamento, bensì quello di prescrizione
decennale di cui all’art. 2946 c.c., riferibile alle ipotesi di indebito
oggettivo (fattispecie relativa al riconoscimento del trattamento
agevolato, già previsto per le prestazioni pensionistiche erogate da enti
previsti dalla l. n. 70 del 1975, anche alle forme pensionistiche
complementari erogate da altri enti).
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15. Sentenza 49/11/2012 Commissione Tributaria Regionale
della Liguria – Presidente: Spirito, Relatore: Locci

Intitolazione:
IRPEF – rimborso – termine – art. 38 d.p.r. n. 602/1973 –
applicabilità – condizioni – art. 21 d.lgs. n. 546/92 –
sopravvenuto diritto al rimborso – applicazione.

Massima:
L’articolo 38, d.p.r. n. 602/1973, si applica solamente alle ipotesi di
errore materiale, duplicazione ed inesistenza, totale o parziale,
dell’obbligo di versamento, ossia ad ipotesi nelle quali il versamento
richiesto a rimborso, già nel momento in cui fu eseguito, non era dovuto
in tutto od in parte. Pertanto, nel caso in cui il diritto al rimborso sia
sopravvenuto, trova applicazione il termine biennale di cui all’art. 21,
d.lgs. n. 546/92
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16. Sentenza 25/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Cingano

Intitolazione:
IRPEF - valori di magazzino – rimanenze non coincidenti con
le giacenze iniziali – presunzione di cessione dei beni in nero
– mancata sottrazione dei beni – doppia presunzione –
presunzioni gravi, precise e concordanti – accertamento –
illegittimità.

Massima:
La riscontrata differenza dei valori del magazzino non costituisce una
presunzione grave, precisa e concordante di maggiori ricavi non
contabilizzati; al contrario, la presunzione dell’Ufficio secondo cui la
sola differenza di valori registrata a fine e inizio esercizio comporta
una sottrazione di merci, dalla quale possa conseguentemente
presumersi una vendita in nero delle stesse, rappresenta una doppia
presunzione mancante di un’effettiva dimostrazione, tale da rendere
illegittimo l’accertamento dell’Ufficio.
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17. Sentenza 1/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
IMPOSTE SUI REDDITI – incentivo all’esodo – rimborso –
sopravvenuto diritto al rimborso –sentenza della Corte di
Giustizia – normativa nazione incompatibile con il diritto
dell’Unione - – sopravvenuto diritto al rimborso – momento
successivo al pagamento – disciplina applicabile – art. 21 d.
lgs. n. 456/92 – sussistenza – art. 38 d.p.r. n. 602/1973 –
inapplicabilità.

Massima:
In ipotesi di “incentivo all’esodo”, il diritto alla restituzione di quanto
trattenuto in eccedenza dal sostituto di imposta deve considerarsi sorto
nel momento in cui è stata emessa la sentenza della Corte di Giustizia
(ord. del 16/1/2008) che ha dichiarato incompatibile la normativa
nazionale con il diritto comunitario. In tali ipotesi, essendo il diritto
alla restituzione sorto in data posteriore al pagamento del tributo, trova
applicazione il termine di decadenza biennale previsto dall’art. 21 d.
lgs. n. 546/92 e non il termine decadenziale di cui all’art. 38, d.p.r.
n. 602/1973, che disciplina il rimborso con riguardo ai casi di errore
materiale, duplicazione ed inesistenza totale o parziale dell’obbligo di
versamento, trovando applicazione solo quando il versamento del quale
si chiede il rimborso non era dovuto, in tutto o in parte, già nel
momento in cui il versamento è stato eseguito ed è sorto l’interesse ed i
diritto del contribuente a domandarne il rimborso.
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18. Sentenza 5/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
IRPEF – pensione integrativa – ritenuta – sull’intero
ammontare – esclusione – sull’87,50% - trattamento erogato
da enti di cui alla L. n. 70/1975 – distinzione con enti non
previsti dalla L. n. 70/1975 – insussistenza.

Massima:
Le forme pensionistiche complementari, comunque erogate in forma di
trattamento periodico ai sensi del D.lgs. n. 124/1993, costituiscono
reddito per l’87,50 dell’ammontare corrisposto, senza alcuna
distinzione tra prestazioni pensionistiche erogate da enti previsti dalla
l. n. 70 del 1975 da quelle erogate da enti non previsti dalla suddetta
normativa; tale forma di tassazione continua ad applicarsi nei limiti
previsti dalla disciplina transitoria di cui all’art. 12 del d.lgs. n.
47/2000 (nella specie, è stato riconosciuto il rimborso della maggiore
imposta trattenuta a dipendenti del Consorzio Autonomo del Porto di
Genova sulla pensione erogata dallo specifico fondo gestito dall’Inps).
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19. Sentenza 66/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Di Napoli, Relatore: Castelli

Intitolazione:
IMPOSTE SUI REDDITI – detrazione – art. 1 d.lgs. n.
449/1997 – posto auto pertinenziale – mancata produzione di
documenti – decadenza dal beneficio – esclusione.

Massima:
Ai fini della concessione della detrazione prevista dall’art. 1 del d.lgs.
n. 449/97 (nella specie, relativamente all’acquisto di un box
pertinenziale), tale disposizione non richiede la tempestiva produzione
dei documenti necessari a pena di decadenza dalla concessione del
beneficio.
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20. Sentenza 24/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Brusco, Relatore: Giusti

Intitolazione:
IMPOSTE DIRETTE – canoni di locazione finanziaria –
deducibilità – art. 102, c. 7, t.u.i.r. – condizioni.

Massima:
Ai sensi del comma 7 dell’art. 102 del t.u.i.r. (anteriormente alla
modifica di cui al d.l. n. 16/2012, conv. in l. n. 44/2012), per
l’impresa utilizzatrice, la deducibilità dei canoni di locazione
finanziaria imputati a conto economico è subordinata al fatto che il
contratto stipulato non abbia una durata inferiore ai due terzi del
periodo di ammortamento corrispondente al coefficiente previsto dal
comma 2 in relazione all’attività esercitata dall’impresa stessa.
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21. Sentenza 30/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
IRPEF – agevolazione – incentivo all’esodo – art. 19, c. 4-bis,
d.p.r. n. 917/1986 – somme erroneamente trattenute
sussistenza - condizioni di cui al regime transitorio ex art. 36,
c. 23, d.l. 223/2006 – rimborso - sussistenza.

Massima:
Per effetto del regime transitorio introdotto con l’art. 36, c. 23 del d.l.
n. 223/2006, la disciplina prevista dall’art. 19, c. 4-bis, t.u.i.r. (che
assoggettava a tassazione agevolata gli emolumenti erogati in occasione
della cessazione del rapporto di lavoro, al fine di incentivare l’esodo dei
lavoratori di età superiore a 50 anni, se donne, e 55 anni se uomini)
“continua ad applicarsi con riferimento alle somme corrisposte in
relazione a rapporti di lavoro cessati prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, nonché con riferimento alle somme
corrisposte in relazione a rapporti di lavoro cessati in attuazione di atti
o accordi, aventi data certa, anteriori” al 4 luglio 2006. In questa
ultima ipotesi rientra la contribuente che abbia usufruito
dell’agevolazione all’esodo stabilita dalla Regione Liguria con specifica
delibera di giunta, approvata prima del 4 luglio 2006, data entro la
quale i dipendenti avrebbero potuto presentare la relativa domanda per
usufruire dell’incentivo.
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22. Sentenza 5/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Mignone, Relatore: Penna

Intitolazione:
IMPOSTE DIRETTE – accertamento – soggetto cancellato
dall’Anagrafe della popolazione residente – Principato di
Monaco – mancata dimostrazione della effettività della
residenza estera – rapporti economici e affettivi in Italia –
soggettività all’imposta sul reddito – sussistenza.

Massima:
E’ considerato residente in Italia il contribuente che si sia cancellato
dall’Anagrafe della popolazione residente per trasferirsi nel Principato
di Monaco, nel caso in cui non abbia fornito prove certe ed idonee a
dimostrare il carattere reale della propria residenza all’estero a fronte
della riscontrata esistenza della stipula, in Italia, di numerosi contratti
assicurativi e patrimoniali nonché della sussistenza delle sue relazioni
personali (nella specie, è risultato che in Italia il contribuente
continuava ad avere la maggioranza dei legami affettivi e familiari,
continuava a percepire importi assolutamente rilevanti, deteneva
immobili ad uso abitativo cointestati con la figlia, stipulava polizze
assicurative ed effettuava operazioni finanziarie).
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23. Sentenza 59/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Loffredo, Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
IRPEF – trattamento pensionistico integrativo – ritenuta –
sull’intero ammontare – esclusione – sull’87,50% - vecchi e
nuovi fondi – distinzione – insussistenza.

Massima:
Le forme pensionistiche complementari, comunque erogate in forma di
trattamento periodico ai sensi del d.lgs. n. 124/93, costituiscono reddito
per l’87,50% dell’ammontare corrisposto, senza alcuna distinzione tra
fondi di vecchia e di nuova istituzione.
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24. Sentenza 76/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e relatore: Mignone

Intitolazione:
IMPOSTE SUI REDDITI – dichiarazione – natura di atto di
scienza – emendabilità – anche in fase contenziosa – sussiste.

Massima:
La dichiarazione dei redditi non ha natura di atto negoziale e
dispositivo, ma reca una mera esternazione di scienza e di giudizio
modificabile in ragione dell’acquisizione di nuovi elementi di
conoscenza e valutazione sui dati riferiti, e costituisce un momento
dell’“iter” procedimentale volto all’accertamento dell’obbligazione
tributaria; pertanto essa è emendabile anche in sede contenziosa.
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25. Sentenza 4/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
1. IMPOSTE SUI REDDITI – iscrizione a ruolo ex art. 36-bis
d.p.r. n. 600/1973 – somme dichiarate dal sostituto di imposta
– TFR - obbligo di invio della comunicazione dell’esito del
controllo al contribuente – insussistenza

2. IMPOSTE SUI REDDITI – redditi percepiti all’estero –
doppia imposizione sui redditi - convenzioni internazionali
contro la doppia imposizione – dimostrare l’avvenuto
pagamento del tributo nello stato estero – necessità

Massima:
1. In caso di iscrizione a ruolo delle somme dichiarate dal sostituto di
imposta, ai sensi dell’art. 36-bis d.p.r. n. 600/1973, non è necessario
che al contribuente venga inviata la relativa comunicazione dell’esito
della liquidazione (fattispecie relativa alla liquidazione di somme
versate a titolo di TFR).

2. Il contribuente che abbia percepito all’estero dei redditi che in base
alle convenzioni contro la doppia imposizione (nella specie, siglate tra
Italia e Gran Bretagna e tra Italia ed Irlanda del nord) sono ivi
imponibili, per non scontare la relativa tassazione anche in Italia deve
comunque provare di aver già pagato il tributo nello Stato estero.
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26. Sentenza 28/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Fenizia, Relatore: Scanu

Intitolazione:
IMPOSTE SUI REDDITI – IRPEG ed IRAP – termini per
versamento del saldo risultante dalla dichiarazione – art. 17,
d.p.r. n. 435/2001 - approvazione del bilancio oltre quattro
mesi dopo la chiusura dell’esercizio sociale “in base a
disposizioni di legge” – necessità.

Massima:
La disposizione dell’art. 17 del d.p.r. n. 435/2001, che prevede che il
saldo dovuto in base alla dichiarazione IRPEG ed IRAP sia versato
entro il giorno 16 del mese successivo a quello di approvazione del
bilancio, subordina la previsione di tale termine al fatto che la società
abbia approvato il proprio bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla
chiusura dell’esercizio “in base a disposizioni di legge”: non è quindi
invocabile tale disposizione qualora l’approvazione del bilancio sia
avvenuta, non “in base a disposizioni di legge”, bensì a causa di motivi
tecnici relativi alla gestione societaria (Nella specie, la ricorrente
affermava che l’approvazione differita del bilancio fosse dipesa dal
cambiamento del sistema informatico e dei dati contabili delle sedi
distaccate, così come ammesso dallo statuto societario, redatto in
conformità all’art. 2364 c.c.; tuttavia la mancata allegazione in
giudizio di copia dello statuto ha impedito al Collegio di verificare se
nello statuto fosse stata effettivamente prevista una clausola del tipo
di quella prevista dall’art. 2364 c.c.).
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27. Sentenza 50/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Scanu

Intitolazione:
IMPOSTE SUI REDDITI – consulente tributario – mancata
presentazione della dichiarazione e mancato versamento
delle imposte – responsabilità del contribuente per l’imposta
non assolta – sussistenza.

Massima:
Nell’ipotesi in cui il professionista delegato dal contribuente non abbia
provveduto a presentare la dichiarazione dei redditi ed a versare le
relative imposte, il contribuente resta comunque obbligato al versamento
del tributo, essendo colui che ha realizzato il relativo presupposto ed a
nulla rilevando su tale debenza l’avvenuto conferimento della delega.
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28. Sentenza 58/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Fenizia, Relatore: Piu

Intitolazione:
1. IMPOSTE SUI REDDITI – circolare interpretativa
dell’Amministrazione finanziaria – natura – fonte di diritti –
esclusione.

2. IMPOSTE SUI REDDITI – Autorità portuale – aree oggetto
di concessione – disponibilità ed amministrazione delle aree
attribuite per legge – titolarità di diritto di proprietà o altro
diritto reale – esclusione – redditi fondiari – configurabilità
del presupposto – esclusione.

Massima:
1. Le circolari, quali atti di emanazione di risoluzioni ministeriali, non
possono essere considerate fonti di diritti altrimenti insussistenti
(principio espresso con riferimento alla circ. n. 41/E del 2008
dell’Agenzia delle Entrate che, avendo riconosciuto alle Autorità
Portuali natura giuridica di enti pubblici non economici le cui attività
svolte hanno carattere istituzionale e non commerciale, ha fatto
discendere che gli introiti derivanti dai canoni di concessione
demaniale non sono produttivi di reddito di imprese bensì assumono
rilevanza come redditi di natura fondiaria).

2. L’Autorità portuale ha solo la disponibilità e l’amministrazione dei
beni demaniali che le sono stati attribuiti per legge per l’esercizio dei
compiti e dei fini istituzionali; non avendo quindi la proprietà o altro
diritto reale su di essi non è conseguentemente configurabile il
presupposto impositivo dei redditi di fabbricati ai sensi degli artt. 25 e
26 t.u.i.r.
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29. Sentenza 25/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e relatore: Torti

Intitolazione:
IRPEF – “incentivo all’esodo” – rimborso somme
erroneamente trattenute – art. 38 d.p.r. n. 602/1973 ed art. 21
d.lgs. n. 546/92 - dies a quo per la presentazione dell’istanza
di rimborso – sentenza della Corte di Giustizia che ha
dichiarato incompatibile con il diritto comunitario la
normativa interna – momento successivo all’effettuazione del
pagamento – termine biennale di decadenza - applicabilità

Massima:
Qualora il contribuente abbia scontato la tassazione ordinaria in luogo
di quella agevolata prevista per le ipotesi di “incentivo all’esodo”, la
relativa istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di
decadenza, entro il termine previsto dall’art. 21 d.lgs. n. 546/92
decorrente dalla pubblicazione della sentenza della Corte di Giustizia
21/07/2005, C-207/04, “Vergani”, che ha dichiarato incompatibile
con il diritto comunitario il regime agevolato per gli incentivi all’esodo.
Al riguardo, non è infatti applicabile il termine di decadenza previsto
dall’art. 38, d.p.r. n. 602/1973, posto che la disposizione che
contempla l’ipotesi di sopravvenuto diritto al rimborso rispetto al
momento in cui è stato effettuato il pagamento è l’art. 21 d.lgs. n.
546/92 (N.d.r.: sulla decorrenza del termine dalla pubblicazione della
sentenza della C.d.G. europea si veda anche la sentenza della C.T.P. di
Savona, n. 66/1/11, dep. 11/05/11; fa invece decorrere il termine di
decadenza dal momento in cui è stata effettuata la ritenuta la sentenza
della C.T.P. di Genova, n. 58/20/12, dep. il 7/03/2012).
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30. Sentenza 57/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
IMPOSTE SUL REDDITO – INDAP – restituzione somme su
cui è stata operata la ritenuta – rimborso delle ritenute
operate – tutela affidamento del contribuente sulla possibilità
di ottenere il rimborso dall’Erario rimborso – spettanza

Massima:
A seguito della Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 71/E del 29
febbraio 2008, l’istanza di rimborso di somme versate dal sostituto di
imposta a titolo di ritenute è ammessa esclusivamente per ipotesi di
errore materiale, duplicazione o inesistenza parziale o totale del
versamento, e cioè per ipotesi in cui il prelievo alla fonte è viziato
esclusivamente sotto il profilo tributario per vizi inerenti alla debenza
delle imposte e non anche in conseguenza delle particolari vicende a cui
il reddito, al quale la ritenuta accede, dal momento che il recupero
dell’imposta versata e non dovuta può avvenire attraverso la
dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui la somma
è restituita oppure attraverso la presentazione della dichiarazione
integrativa. Ciò nonostante, esigenze di tutela dell’affidamento del
contribuente e di impedire un indebito arricchimento
dell’Amministrazione finanziaria impongono che debba essere disposto
il rimborso delle ritenute operate dall’INDAP, nella veste di sostituto di
imposta, laddove quest’ultimo abbia espressamente garantito al
contribuente la possibilità di ottenerne il rimborso a seguito della
presentazione di apposita istanza all’Agenzia delle Entrate.
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31. Sentenza 66/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Torti, Relatore: Piu

Intitolazione:
1. IMPOSTE SUI REDDITI – incentivo all’esodo – rimborso
– sopravvenuto diritto al rimborso –sentenza della Corte di
Giustizia – primato del diritto comunitario su quello
nazionale – sussistenza

2. RIMBORSO – sopravvenuto diritto al rimborso – momento
successivo al pagamento – disciplina applicabile – art. 21 d.
lgs. n. 456/92 - sussistenza

Massima:
1. In ipotesi di “incentivo all’esodo”, il diritto alla restituzione di
quanto trattenuto in eccedenza dal sostituto di imposta deve
considerarsi sorto nel momento in cui è stata emessa la sentenza della
Corte di Giustizia che ha dichiarato incompatibile la normativa
nazionale con il diritto comunitario, stante il suo effetto vincolante per
il giudice nazionale e la sua immediata applicazione in forza della
prevalenza delle norme comunitarie su quelle interne.

2. In caso di diritto alla restituzione sorto in data posteriore al
pagamento del tributo, trova applicazione il termine di decadenza
biennale previsto dall’art. 21 d. lgs. n. 546/92 e non il termine
decadenziale di cui all’art. 38, d.p.r. n. 602/1973, decorrente dal
versamento del tributo.
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32. Sentenza 73/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
IMPOSTE SUI REDDITI – incentivo all’esodo – rimborso –
art. 38 d.p.r. n. 602/1973 – casi di applicazione - esclusione -
sopravvenuto diritto al rimborso –sentenza della Corte di
Giustizia che dichiara la normativa interna incompatibile con
il diritto dell’Unione – momento successivo alla data del
pagamento - disciplina applicabile – art. 21 d.lgs. n. 456/92.

Massima:
L’art. 38 del d.p.r. n. 602/1973 disciplina il rimborso con riguardo ai
casi di errore materiale, duplicazione ed inesistenza totale o parziale
dell’obbligo di versamento, trovando applicazione solo quando il
versamento del quale si chiede il rimborso non era dovuto, in tutto o in
parte, già nel momento in cui il versamento è stato eseguito ed è sorto
l’interesse ed i diritto del contribuente a domandarne il rimborso.
Pertanto, con riguardo al rimborso delle somme erroneamente
trattenute nei casi di “incentivo all’esodo”, il diritto alla restituzione di
quanto trattenuto in eccedenza dal sostituto di imposta deve
considerarsi sorto solo a seguito delle pronunce comunitarie che hanno
dichiarato incompatibile la normativa italiana con il diritto
comunitario, trovando, in tale caso, applicazione non l’art. 38 cit. ma
l’art. 21, c. 2, d.lgs n. 546/92, in forza del quale la domanda di
restituzione non può essere presentata dopo due anni dal pagamento o,
se posteriore, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la
restituzione.
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33. Sentenza 13/2/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona – Presidente: Schito, Relatore: Lomazzo

Intitolazione:
IRES/IRAP/IVA - Associazione sportiva dilettantistica per la
pratica del golf – Possibile coesistenza accanto all'attività
istituzionale senza fini di lucro di attività di natura
commerciale - Regime impositivo applicabile: art. 143 T.U.
917/86 -Accertamento analitico induttivo del reddito
d'impresa - Va limitato alle sole componenti commerciali -
Necessità di contabilità separata per tali attività.

Massima:
Non perde la qualifica di ente associativo non commerciale
l'associazione sportiva che oltre all'attività in diretta attuazione degli
scopi istituzionali, svolge anche attività di natura commerciale, così
come previsto dall'ari. 143 T.U. 917/86. Tale è da considerare l'attività
non direttamente riferibile a quella istituzionale di sponsorizzazione, di
servizio piscina, l'affidamento in gestione di negozio di articoli sportivi
e di bar ristorante - foresteria in forma risultante da scritture private
di comandato gratuito, ma con prestazioni corrispettive di tale entità da
non giustificare la gratuità delle concessioni, configurando invece
contratto di affitto di azienda. Per tali attività si rendeva, quindi,
necessaria l'adozione di contabilità separata.L'accertamento deve
dunque concernere la ripresa a tassazione soltanto di tali componenti
commerciali in relazione alle quali correlare anche la sanzione.
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34. Sentenza 23/3/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona – Presidente: Zerilli, Relatore: De Stefano

Intitolazione:
IRES/IRAP - Associazione sportiva dilettantistica esercente
attività di danza artistica -Mancanza di effettiva vita
associativa e gestionale esclusiva dell'attività da parte di
nucleo familiare in forma privatistica - Configura l'esercizio
di attività commerciale, soggetta all'ordinaria imposizione.

Massima:
Ai fini della fruizione delle agevolazioni previste dall'alt 148, c.2°
T.U. 917/86, deve essere valutata, al di là delle previsioni statutarie,
l'attività in concreto svolta da un'Associazione Sportiva Dilettantistica.
Sicché, la gestione in forma esclusiva dell'attività da parte di un nucleo
familiare, la mancata partecipazione dei soci alla vita associativa, la
mancata approvazione del bilancio, la mancanza di prove sull'effettivo
operato dei revisori dei conti, l'obbligo di versamento mensile per la
partecipazione ai corsi e versamento di corrispettivo per le lezioni,
trasformando in pratica i soci in clienti, ed altresì la riferibilità della
quasi totalità delle spese al pagamento delle retribuzioni, dei canoni di
locazione e di pubblicità, sono elementi tutti rivelatori di esercizio di
natura commerciale dell'attività realmente svolta dall'Associazione,
esclusa, quindi, dal regime agevolativo dalla suddetta norma
contemplata.
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IMU/ICI



1 Sentenza 8/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Delucchi, Relatore: D’Avanzo

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI - area fabbricabile - nozione

Massima:
Ai sensi dell’art. 2, d.lgs n. 504/92, l’area fabbricabile assoggettabile
ad ICI è quella comunque utilizzabile a scopo edificatorio in base agli
strumenti urbanistici generali, indipendentemente dalla percentuale di
possesso di tale area e dal fatto che essa sia immediatamente ed
incondizionatamente edificabile.
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2. Sentenza 19/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Failla, Relatore: D’Avanzo

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – parrocchia – esenzione per gli
immobili destinati all’esercizio del culto – prova – necessità.

Massima:
Ai fini del riconoscimento in capo ad una Parrocchia dell’esenzione
dall’ICI prevista dalla lettera d), art. 1, c. 7, d.lgs. n. 504/92, è
necessario che sia verificata la destinazione effettiva dell’immobile
all’esercizio del culto, prova che può ad esempio essere fornita
attraverso la produzione delle bollette relative alle utenze, la
produzione di fotografie, del certificato di residenza dei religiosi addetti
alla parrocchia.

504







3 Sentenza 20/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Failla, Relatore: Assandri

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – Onlus – esenzione – condizioni -
immobile utilizzato direttamente per l’esercizio dell’attività
non commerciale – necessità.

Massima:
Nel caso di una ONLUS, l'esenzione dall'imposta prevista dal D.Lgs.
30 dicembre 1992, n. 504, art. 7, comma 1, lett. i), è subordinata alla
compresenza di un “requisito oggettivo”, rappresentato dallo
svolgimento esclusivo nell'immobile di attività di assistenza o di altre
attività equiparate dal legislatore ai fini dell'esenzione, e di un
“requisito soggettivo”, costituito dallo svolgimento di tali attività da
parte di un ente pubblico o privato che non abbia come oggetto esclusivo
o principale l'esercizio di attività commerciali: in particolare, ai fini
della sussistenza del requisito oggettivo è necessario verificare che tale
attività, pur rientrante tra quelle esenti, non sia svolta, in concreto,
con le modalità di un’attività commerciale.
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4. Sentenza 46/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e Relatore: Cingano

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – imposta richiesta al titolare del
fabbricato risultante in catasto – contestazione della titolarità
sollevata dal ricorrente – ordine del giudice alle parti di
chiamata in causa dell’Agenzia del Territorio – ricorrente –
onere della chiamata – incombenza.

Massima:
In tema di ICI, il Comune è tenuto ad uniformarsi alle risultanze del
catasto al fine di liquidare l’imposta a carico di colui che dal catasto
stesso risulti titolare del fabbricato oggetto di imposizione. Qualora il
ricorrente contesti la titolarità dell’immobile ed il giudice ordini alle
parti di integre il contraddittorio chiamando in causa l’Agenzia del
Territorio, al fine di verificare la titolarità del bene, incombe al
contribuente l’onere di tale chiamata potendo in tal modo dare sostegno
probatorio alle proprie affermazioni.
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5. Sentenza 3/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e Relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
CONTROVERSIE CATASTALI – richiesta declassamento
immobile in categoria “A/1” – caratteristiche intrinseche –
rilevanza – comparazione con immobili esistenti nella zona –
irrilevanza – fattispecie.

Massima:
Ai fini dell’attribuzione di una categoria catastale ad un appartamento
assumono rilevanza le caratteristiche intrinseche dello stesso, essendo
irrilevante la comparazione con altre unità immobiliari esistenti nella
zona e classificate in categorie diverse, posto che l’attribuzione della
categoria catastale dipende dalle caratteristiche proprie di ciascun
singolo immobile (nella specie, è stata ritenuta corretta l’attribuzione
della categoria catastale “A/1” ad un appartamento dotato di ampi
vani, con plurimi servizi, di 275 mq, esteso su di un intero piano, ed
ubicato in zona di rilevante mercato immobiliare e nelle immediate
vicinanze al mare. Inoltre, la rettifica della categoria catastale era
avvenuta a seguito di presentazione della DOCFA da parte del
ricorrente, senza che l’Agenzia del Territorio abbia provveduto a
notificarla al contribuente, il quale ne ha preso atto solamente a seguito
della notifica, da parte del Comune, dell’ingiunzione con cui era
richiesto il pagamento della maggiore ICI determinata sulla base della
nuova rendita attribuita).
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6. Sentenza 16/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Mazzarino

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – esenzione per immobili posseduti
da ente non commerciale – art. 7, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 504/92
– Regolamento ICI del Comune – possesso dell’immobile a
titolo di proprietà o di altro diritto reale – condizione.

Massima:
L’esenzione da ICI prevista dall’art. 7, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 504/92,
ai sensi dell’art. 5 del Regolamento ICI del Comune di Genova è
subordinata al fatto che gli immobili utilizzati da Enti non commerciali
siano dallo stesso ente posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto
reale di godimento o in qualità di locatario finanziario: tali condizioni
non sussistono qualora l’Ente non possieda il bene in quanto oggetto di
contratto di locazione.
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7. Sentenza 65/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Mazzarino

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – maggior valore di un terreno a
seguito della variazione della sua destinazione urbanistica –
accertamento – mancata indicazione delle ragioni che hanno
giustificato la variazione – motivazione – illegittimità.

Massima:
Qualora un Comune accerti la maggiore ICI dovuta da un
contribuente per un appezzamento di terreno posseduto, a seguito
dell’attribuzione del maggior valore del terreno stesso derivante
dall’intervenuta variazione della sua destinazione urbanistica (che da
terreno agricolo/uliveto è stato variato in terreno edificabile),
l’accertamento non è motivato se si limita ad indicare la sola variazione
del valore senza indicare le ragioni che l’hanno giustificata (tanto più
che, nella specie, il terreno risultava avere caratteristiche diverse
rispetto a quelle possedute da altri appezzamenti confinanti i quali
erano stati oggetto della medesima variazione).
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8. Sentenza 86/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Castelli

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – termine di decadenza per
l’esercizio dell’azione accertatrice – quinto anno successivo
a quello in cui deve essere presentata la dichiarazione –
sussistenza.

Massima:
In tema di ICI, il Comune deve notificare l’accertamento entro il quinto
anno successivo a quello in cui deve essere presentata la relativa
dichiarazione
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9. Sentenza91/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – immobili di proprietà di un
Comune situati in altro Comune - esenzione ICI - art. 7, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 504/92 – spettanza – necessaria dimostrazione
della esclusiva destinazione dell’immobile a compiti
istituzionali dell’ente.

Massima:
Nel caso in cui un Comune possieda degli immobili nel territorio di un
altro Comune ed intenda invocare l’esenzione dall’ICI prevista dall’art.
7, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 504/92, per poter usufruire dell’esenzione
deve dimostrare che tali immobili sono immediatamente e direttamente
destinati a compiti istituzionali. Pertanto, qualora il Comune possieda
immobili di edilizia residenziale pubblica e li abbia concessi in
locazione, non spetta l’esenzione se manca la prova della loro diretta ed
immediata destinazione e dell’utilizzazione dei canoni per le finalità
istituzionali dell’ente
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10. Sentenza 1/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – immobili non dichiarati in catasto
- L. 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1 commi 336 e 337 – invito
del Comune a regolarizzare la posizione – effetti fiscali della
regolarizzazione – retroattività – sussiste.

Massima:
L’art. 1, comma 336 della Finanziaria per il 2005 ha previsto che i
Comuni, constatata la presenza di immobili di proprietà privata (nella
specie, di un parcheggio) non dichiarati in catasto, richiedono ai
titolari di diritti reali sugli stessi di regolarizzare la situazione catastale;
ai sensi del successivo comma 337, le rendite catastali dichiarate a
seguito della notificazione della richiesta del Comune producono effetto
fiscale, in deroga alle disposizioni vigenti, a decorrere dal 1° gennaio
dell’anno successivo alla data cui riferire la mancata presentazione
della denuncia catastale, indicata nella richiesta notificata dal
Comune, ovvero, in assenza della suddetta indicazione, dal 1° gennaio
dell’anno di notifica della richiesta del Comune. Con tali disposizioni,
la Finanziaria per il 2005 ha voluto quindi colpire efficacemente le
evasioni dei tributi protrattesi per anni, stabilendo la retroattività degli
effetti fiscali, con l’unico limite dei termini di decadenza previsti dalla
legge.
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11. Sentenza 7/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Bruni

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – area demaniale marittima
scoperta – soggettività al tributo – esclusione – area coperta
– soggettività.

Massima:
Non sono soggette ad ICI le aree demaniali marittime scoperte utilizzate
quali banchine, terminali, piazzali per ricezione, stoccaggio, imbarco e
sbarco delle merci, restando invece soggette ad ICI le corrispondenti
aree coperte.
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12. Sentenza 14/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e Relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – immobile locato - dimora abituale
dell’inquilino – rilevanza probatoria delle utenze domestiche
e della tassa sui rifiuti – esclusione.

Massima:
L’inquilino che voglia usufruire dell’aliquota ICI ridotta per gli
immobili locati non può provare il fatto che ivi ha la dimora abituale
attraverso l’attestazione dell’avvenuto pagamento delle utenze
domestiche e della tassa per la raccolta dei rifiuti urbani, essendo questi
elementi che non possiedono il significato univoco di identificare la
dimora abituale.
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13. Sentenza 15/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza e Relatore: Giusti

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – accertamento – valore
dell’immobile - area edificabile – mancata comunicazione del
Comune dell’edificabilità dell’area – conoscenza
dell’edificabilità da parte del contribuente.

Massima:
L’art. 31, c. 20, della L. n. 289/90 dispone che i Comuni, quando
attribuiscono ad un terreno la natura di area fabbricabile, ne danno
comunicazione al proprietario a mezzo del servizio postale con modalità
idonee a garantirne l’effettiva conoscenza da parte del contribuente.
Al riguardo, il contribuente non può eccepire di non essere stato
formalmente informato dal comune dell’edificabilità dell’area quando,
nello stesso anno oggetto di imposizione, ha provveduto a presentare al
Comune un progetto di edificabilità dello stesso corredandolo di
relazione tecnico amministrativa, con ciò dimostrandone la piena
conoscenza.
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14. Sentenza 18/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e Relatore: Brusco

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – riscossione – notifica della
cartella di pagamento – termine – tre anni dalla definitività
dell’accertamento – applicabilità ai rapporti di imposta
pendenti – sussistenza.

Massima:
Ai sensi dell’art. 1, c. 163, L. n. 296/2006, nel caso di riscossione dei
tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al
contribuente a pena di decadenza entro il 31 dicembre del terzo anno
successivo a quello in cui l’accertamento è diventato definitivo, termine
applicabile anche ai rapporti di imposta pendenti ai sensi del successivo
comma 171 (nella specie, la Commissione ha annullato una cartella di
pagamento notificata il 12 aprile 2010 a fronte di un accertamento
divenuto definitivo nel settembre 2006).
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15. Sentenza 66/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e Relatore: Mignone

Intitolazione:
ICI – rendita catastale – Agenzia del Territorio – unico
soggetto legittimato a determinarle – ritardo nella
determinazione – Comune – “ruolo sostituivo” – illegittimità.

Massima:
Le rendite catastali devono essere determinate unicamente dall’Agenzia
del Territorio; qualora quest’ultima ritardi nel provvedere, il Comune
non può sostituirsi ad essa in tale determinazione, arrogandosi quindi
delle competenze che non gli spettano, potendo solamente limitarsi a
sollecitare insistentemente chi di dovere affinché provveda.
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16. Sentenza 72/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Torti, Relatore: Podestà

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – agevolazione per l’abitazione
principale – classificazione catastale dell’immobile in cui è
posta la residenza come A/10 – irrilevanza.

Massima:
In tema di ICI, ai fini del riconoscimento delle agevolazioni per
l’abitazione principale è indispensabile la concessione, da parte del
Comune, della residenza piena, indipendentemente dal tipo di
classamento catastale attribuito all’appartamento; deve infatti
presumersi che il Comune, nel corso della verifica che ritualmente si
esplica in sede di concessione della residenza, abbia previamente
valutato che l’immobile possiede le caratteristiche logistiche ed oggettive
necessarie per potervi abitare anche se accatastato ad uso diverso da
abitazione (fattispecie in cui il contribuente pur avendo ottenuto la
residenza in un appartamento nel 2005 solo nel 2010 aveva
modificato il suo classamento da A/10 ad A/2, con la conseguenza che
il Comune, per il 2006, aveva revocato le agevolazioni ICI per
l’abitazione principale).
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17. Sentenza 10/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e Relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – abolizione della relativa
dichiarazione disposta dal d.l. n. 223/2006 – decorrenza –
periodi di imposta anteriori alla abolizione – obbligo di
comunicazione previsto dal regolamento comunale –
applicabilità.

Massima:
E’ solo a seguito della Determinazione del Direttore dell’Agenzia del
Territorio 18 dicembre 2007 (che ha reso operativo il sistema di
circolazione e fruizione dei dati catastali per i comuni) che è stato
effettivamente abolito l’obbligo di presentazione della dichiarazione ICI
(già disposto con d.l. n. 223/2006). Pertanto, per i periodi di imposta
anteriori, trova comunque applicazione l’obbligo di comunicazione
previsto dal Regolamento comunale, in virtù del quale il contribuente
è tenuto alla comunicazione al Comune degli acquisti, cessazioni o
modificazioni di soggettività passiva, con l’individuazione dell’unità
immobiliare interessata, entro 60 giorni dalla data dell’avvenuta
variazione (nella specie, il ricorrente aveva acquistato degli immobili
il 23/05/2006 presentando la relativa comunicazione al Comune solo
in data 28/07/2007, quindi oltre i termini previsti dal regolamento,
legittimando in tal modo il Comune a procedere ad accertamento ed
all’irrogazione di sanzioni).
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18. Sentenza 41/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Rovelli, Relatore: Bozzano

Intitolazione:
ICI – SANZIONI - comunicazione tardivamente presentata in
base al regolamento comunale ma tempestiva in base alla
norma statale – violazione formale – causa di non punibilità
prevista dall’art. 10 l. n. 212/2000 – applicabilità.

Massima:
Non sono irrogabili le sanzioni ai sensi dell’art. 10, c. 3, l. n.
212/2000, qualora il contribuente non abbia inviato la comunicazione
ICI nei termini previsti dal regolamento comunale (entro sessanta
giorni dalla data dell’evento) ma l’abbia comunque inviata, su modello
ministeriale, nei termini più ampi previsti dalla normativa nazionale
(e cioè entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi
relativa all’anno in cui il possesso ha avuto inizio). La violazione
commessa non ha infatti cagionato alcun danno all’erario
configurandosi quale violazione formale non punibile.
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19. Sentenza 49/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Rovelli, Relatore: Bozzano

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – attribuzione di nuova rendita nel
corso dell’anno – decorrenza – 1° gennaio dell’anno
successivo – applicazione delle sanzioni – esclusione.

Massima:
Qualora nel corso dell’anno, per effetto di lavori intervenuti che ne
hanno modificato la destinazione, sia modificata la rendita catastale di
un immobile, ai fini della liquidazione dell’ICI trova applicazione il
disposto del comma 2 dell’art. 5, d.lgs. n. 504/92 (“per i fabbricati
iscritti in catasto, il valore è costituito da quello che risulta applicando
all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio
dell’anno di imposizione (...)”). Conseguentemente, qualora il
pagamento dell’ICI sia stato effettuato in un’unica soluzione
applicando la vecchia rendita, il Comune non può accertare la
differenza di imposta sulla base della nuova rendita (che troverà quindi
applicazione dal 1° gennaio dell’anno successivo) ed irrogare le
sanzioni per omessa o tardiva comunicazione correlata all’omesso
versamento del tributo.
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